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Leonildo Marcheselli “Nildo”,
nasce a Longara di Calderara di
Reno (BO) il 20 Luglio 1912, in una
famiglia di braccianti agricoli.
Fin da giovanissimo dimostra inte-
resse per la musica. In paese erano
attivi due suonatori di organetto dia-

tonico (uno stesso tasto dava
note/suoni diversi a seconda del mo-
vimento del mantice, in espansione
o contrazione) in grado di suonare
5/6 brani. 
Nello stesso paese vi erano suona-
tori di altri strumenti tra i quali
Peppino Ferri, suonatore di chitarra
e mandolino.
A circa 12 anni Nildo decide di stu-
diare musica, prendendo lezioni pro-
prio dal maestro Ferri. 
Nildo imparerà a suonare prima
l’ocarina, poi il mandolino. Ma solo
l’organino, come testimoniavano i
suonatori che venivano da Bologna
per i veglioni di carnevale, avrebbe
consentito più facilmente il mestiere
di orchestrale.
A 14 anni inizia comunque a lavorare
come cordaio e garzone presso lo
stesso maestro Ferri da cui continua
a prendere lezioni di mandolino. Due
anni dopo cambia lavoro: fa il mura-
tore in un’impresa edile a Bologna.
In città approfondisce la conoscenza
del l’organetto bolognese, creazione
di Ettore Biagi, organetto diatonico,
modificato successivamente in uni-
tonico con l’aggiunta della quarta
fila di tasti da Attilio Biagi e dal
Maestro Tonelli. Proprio dal maestro
Tonelli si fa impartire ulteriori le-
zioni di musica approfondendo le
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partiture per organetto unitonico.
Tra il 1930 e il 1932 forma il suo
primo Trio con Ferri alla chitarra, poi
sostituito da Anzola, Benfenati al cla-
rinetto e lui all’organetto unitonico.
Continua a lavorare come muratore,
nello stesso tempo moltiplica gli
sforzi e le iniziative in campo musi-
cale, definendo la base ritmica del
Trio, inserendo il contrabbasso al po-
sto del clarinetto. 
Leonildo si inserisce nel mondo fi-
luzziano pur rimanendo ben attento
ad altre tendenze musicali rappresen-

tate dal mondo delle mandolinistiche, dalle orchestre e
dall’evoluzione creativa del Quartetto dell’allegria. 
Nella seconda metà degli anni 30 conosce il Maestro
Raffaele Ramponi che lo convince ad abbandonare il la-
voro di muratore (che gli avrebbe rovinato le mani), per
dedicarsi a tempo pieno alla professione di musicista e
ad entrare nella sua orchestra.
Un altro momento importante della sua carriera arriva a
26 anni quando, e siamo nel 1938, viene chiamato a so-
stituire Amleto Parisini, suonatore di organetto, nel
Quartetto Bolognese dell’Allegria, gruppo costituitosi
originariamente intorno ad Attilio Biagi, figlio di Ettore,
costruttore degli omonimi organetti bolognesi. Ci sono
le prime partecipazioni a trasmissioni radiofoniche (al-

l’EIAR), sia con il quartetto sia con l’orchestra
Ramponi. Poi la lunga parentesi della guerra;
finita la quale ricompone il TRIO con Anzola
alla chitarra e Odino al contrabbasso. Il suo
organino riprende a dare energia, divertimento
e voglia di ballare in una Bologna che voleva
risvegliarsi… E voleva farlo anche ballando,
riscoprendo nella musica il suo essere: una
straordinaria forma di socializzazione. 
«Leonildo Marcheselli è stato l’artista che,
prima e meglio di chiunque altro, ha inter-
pretato, dato forma e nobiltà a questa im-
pellenza della danza, fatto popolare, di ri-
spetto e reinterpretazione delle tradizioni,
dell’orgoglio, finalmente messo in scena,
della propria terra». 
È lui a codificare il classico TRIO alla Filuzzi,
musica da ballo per organino, chitarra e con-
trabbasso. Grazie a lui questa formazione di-
venta lo standard del genere. 
Se si voleva ballare alla filuzzi si dovevano
eseguire i brani di Marcheselli: perché Nildo
indirizzava la sua creatività musicale verso il
ballo. Scriveva in funzione delle movenze dei
ballerini, era la sua narrazione poetica ad
adattarsi a quello che sarebbe successo sulla
pista e lui lo intuisce e lo mette in pratica
prima degli altri. La linea melodica ispirata
dalla sua fantasia musicale si identificava con
l’esigenza del ballo in una comunione dove:
lui ballava con loro, loro suonavono con lui. 
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mentale, si aggiungono una trentina di canzoni in lingua
bolognese, al dialett, cantate da Adrianen sempre incise
per la DURIUM.
Non possiamo inoltre dimenticare l’interessante pro-
getto che sempre la DURIUM gli commissionò: la rea-
lizzazione di una quindicina di brani quali samba, paso
doble, fox ecc., arrangiati e interpretati splendida-
mente in sestetto (fisarmonica, pianoforte, chitarra,
contrabbasso, batteria e clarinetto).
Ma la Filuzzi per Nildo era un qualcosa in più!
Puntando su quel repertorio che comprende valzer, ma-
zurka, polka, tango e valzer lento, inventando una nuova
fisicità del musicista, la gamba sempre alzata, suggeriva
il movimento, la velocità, il dinamismo, simbolo dei tempi
che cambiavano rapidamente.

Con questo orga-
nino, amava dire
papà, credo di aver
catturato le note
giuste per fare bal-
lare Bologna nella
maniera migliore. 
E come dice Fausto
Carpani: “senza tante
parole in inglese”.
Tanti andavano nelle
sale da ballo. Era una
gara costante per es-
sere considerati veri
virtuosi del ballo.
Con Ubaldo Masi alla chi-
tarra ed Arturo Caruso
al contrabbasso Marche-
selli forma quel Trio, che
con questa formazione, per oltre 20 anni,
determinerà il momento di massima gloria
della Filuzzi.
Le trasmissioni radiofoniche a cui partecipa
per oltre dodici anni, tra il 50 e il 60, “ei
ch’al scusa” prima e “al Pavaian” dopo, gli
fanno da enorme cassa di risonanza dandogli
la possibilità di consolidare e ampliare anche
il mercato discografico. 
La collaborazione con la casa discografica DU-
RIUM di Milano, lo richiede in sala di incisione
tre/quattro volte l’anno. La vendita dei suoi di-
schi raggiunge livelli insperabilmente lusinghieri:
nella sua carriera oltre due milioni di copie ven-
dute. Oltre 700 brani depositati alla SIAE. 
Al repertorio filuzziano, strettamente stru-

ballerInI alla “fIluzzI”
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Un crescendo inarrestabile che lo ha reso
un artista per molti versi inimitabile, che
si esibiva di fronte ad enormi platee di
ballerini che arrivavano da ogni borgo,
persone di ogni età, affascinate e sedotte
dalla musica, dal talento, dal carisma di
Leonildo Marcheselli.

Marco Marcheselli

nIldo marchesellI InsIeme a
pIetro fantInI e lucIano zanardI.

leonIldo “nIldo” marchesellI
InsIeme a ubaldo masI

foto dIpInte dI andrea samarItanI
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1   “foglIe al Vento” Valzer l. marcheselli m. marcheselli - r. passarini
2   “felIcItà” mazurca l. marcheselli a. scala
3   “la bersaglIera” polca l. marcheselli r. scaglioni
4   “estrellIta” tango l. marcheselli e m. marcheselli r. passarini - t. ghinazzi
5   “tItanIc” Valzer l. marcheselli m. budriesi - V. serra
6   “gIulIetta” polca l. marcheselli a. scala
7   “VIspa teresa” mazurca l. marcheselli r. passarini
8   “crIstobal” tango l. marcheselli r. scaglioni - V. serra
9   “Inganno” Valzer l. marcheselli r. passarini

10   “anna” mazurca l. marcheselli t. ghinazzi
11   “corsa al mare” polca l. marcheselli m. budriesi
12   “arpeggIando” Valzer l. marcheselli t. ghinazzi
13   “perla” mazurca l. marcheselli r. scaglioni
14   “corrIda” tango l. marcheselli e m. marcheselli m. marcheselli - r. passarini
15   “Valzer del cuore” Valzer l. marcheselli a. scala
16   “Wanda” polca l. marcheselli m. budriesi
17   “toto tango” tango l. marcheselli e m. marcheselli r. passarini - t. ghinazzi
18   “fIocchI dI neVe” Valzer l. marcheselli r. scaglioni
19   “osanna” polca l. marcheselli a. scala
20   “edna” mazurca l. marcheselli m. budriesi
21   “lIna” polca l. marcheselli m. marcheselli
22   “bela bulagna” Valzer canzone o. mingozzi e l. marcheselli Fausto carpani con

r. passarini e m. marcheselli

tItolo brano composItore esecutore
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